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TERZA SEZIONE PENALE 

IN COMPOSIZIONE MONOCRA TWA 
Repubblica Italiana 

In nome del popolo italiano 

Il Tribunale di Firenze in composizione monocratica, nella persona del giudice dott. 
GIAMPA OLO BONINSEGNA, 

ha pronunciato la seguente 

Sentenza 
Con rito ordinario 

nei confronti di 

come da foglio allegato 

IMPUTA TO 
Come da foglio allegato 

conclusioni 
PM: anni uno e mesi due reclusione ed E 1000 multa. 
DIFESA: assoluzione. 



• GENNARI Emmanuele, nato a Prato (PC) 1.7.1976, residente a Ran d Sco (AR). Loc. Simontj 21. 

elettivamente domiciliato presso il difensore; 	 / 
dJeso di fiducia daIIavv. Massimiliano Minotti del foro di Firenze (FI): 

Z CAMPOLMI Nicolò, nato a Bagno a Ripo (F l 16.9 1W., 	dorricEliato n Ore"£r )tan  i 

(FI), via di Citifle nr. 74; 

difeso di fiducia daIIavv. Sauro Poli del foro di Firenze (FI). 

3. 	PAPINI San, nata a Bagno a Ripoli (FI) il 25.11.1990. 'vi residente invia della Croce 5; 

4 CAPEZZUOLI Alessio, nato a Siena (SI) il 5.5, 1983, T&S. a Poggibonsi (SI) in pzza Calatafimi 2; 

5. BOCELLI Elena, nata a Piombino (LI) il 19.4.1984. res a Campiglia Marittima (LI) in via Trieste 36 - 

IRREPERIBILE; 

difesi d'ufficio dalIavv. Annalisa Gordigiani del foro di Firenze (FI) con studio ivi in via Dei Bardi 33; 

( SALERNO Antonia, nata a Crotone (CS) il 28.101990. elettivamente domiciliata presso il difensore: 

difesa di fiducia dall'avv. Sauro Poli del foro di Firenze (FI); 

4. CASU Marta Giovanna, nata a Ozieri (SS) il 3,4.1983, residente a Burgos (SS) in via Costa 61; 

SAREDO PARODI Sebastian, nato a Bologna (BO) il 3.41989 ivi residente in via Guaiandi 8 - 
IRREPERIBILE; 

3 RIJBIU Valentina, nata a Cagliari (CA) il 23.21984, residente a Sinnai (CA) ]  via Mara 31 ]  di fatto domiciliata 

- 	LJ_Ì__-— ,.....,. 
AQ ALESSI Vjleiitija, nata 'a'Firenze (FI) il 295,1992, residente a Montespertoli (FI) in via Lame 18; 

difesi d'ufficio dall'avv. Annalisa Gordigiani del foro di Firenze (FI) con studio ivi in via Dei Bardi 33: 

4t GORI David, nato a Prato (P0) il 281981, elettivamente domiciliato presso il difensore: 

difeso di fiducia dal?aw, Sauro Poli del foro di Firenze (FI); 

PERUGINI Cristiano, nato a Roma (RM) il 23.5.1988, residente a Grottaferrata in via S,Nilo 99 
IRREPERIBILE; 

4 	MERCURIO Manuel, nato a Viareggio (LU) i! 22.1.1988]  ivi residente in via Onorino Ciabattini 88; 

4 CAVALLERI Chiara, nata a Bergamo (BG) il 4.7.1987, res. a Azzano S. Paolo in via Trento 13; 

.jr PALCHETTI Duccio, nato a Bagno a Ripoli (FI) il 26-9,1985, res a S Fiorentino (FI) via Leopardi 24 ]  

..g 
 

MORDIMI Vincenzo, nato a Firenze (FI) il 20.9.1947, resIdente a impruneta (FI) via Montauto 36d; 

del foro di Firenze (FI) con studio ivi in via Dei Bardi 33; 

i) il 15.10. 1990, residente a Santa Maria a Monte (PI) in via Bonci 4; 

ro di Firenze (F9 
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FATTO E DIRITTO. 
Gli imputati venivano citati in giudizio dal PM sede per i 

reati di cui all'imputazione, con decreto del 5/6/2017. 

All'udienza del 10/4/2018 veniva aperto il dibattimento, 
dopo la costituzione della parte civile Città Metropolitana di 
Firenze e venivano ammesse le prove offerte dalle parti. 

All'udienza del 24/7/2018 veniva esaminato Giano Giani, 
liquidatore della società agricola Mondeggi e Lappeggi, partecipata 
dalla Provincia di Firenze, poi Città metropolitana, posta in 
liquidazione nel 2009, con la legge finanziaria del 2008. La società 
si trovava nel Comune di Bagno a Ripoli ed aveva un'estensione di 
circa 190 ettari e all'interno dei terreni v'erano alcune case 
coloniche, denominate Ranieri, Cuculia, Mondeggi ed altre ancora. 
Dal 2014 i terreni su cui insistevano le case Cuculia e Mondeggi 
erano stati occupati da un comitato, denominato Mondeggi, ed era 
stato effettuato anche un allaccio abusivo della energia elettrica in 
casa Cuculia e per l'acqua a casa Mondeggi. Nel tempo erano stati 
venduti alcuni terreni di ridotte dimensioni, ma gli immobili che poi 
avevano subito l'occupazione non erano stati più messi in vendita. 
Nel 2017 la Mondeggi era stata cancellata dal registro delle società 
ed i suoi beni erano passati alla Città Metropolitna di Firenze. 
Strisciante Angelo, Maresciallo dei carabinieri di Grassina, riferiva 
che nel Luglio 2014 il Giani aveva presentato una denuncia per 
l'occupazione dei terreni Mondeggi ed il 2/7/2014 era stato 
effettuato un accesso presso i luoghi interessati ed erano stati 
identificati alcuni soggetti presenti sul posto. 

Alla successiva udienza dell'8/3/2019 veniva esaminato il 
M.11o Pulcrano Francesco, dei Carabinieri di Grassina, che riferiva 
degli accertamenti svolti presso il complesso immobiliare 
denominato Mondeggi di Grassina, di proprietà della Provincia di 
Firenze, occupato da un comitato denominato Mondeggi Bene 
Comune. 

Il 2/7/2014 era stato effettuato un accesso per verificare lo 
stato dei luoghi a seguito di denuncia per occupazione dei fondi. 
All'esterno dello stabile v'era la presenza di uno striscione dove 
c'era scritto: "Mondeggi Bene Comune, la terra non si vende, si 
coltiva.". Il porticato era stato adibito a cucina e si vedeva anche 
che era stata portata elettricità dal contatore, che era posto al di 
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fuori dello stabile sotto al porticato. Si vedevano dei fili che 
arrivavano fino al porticato che era stato adibito a cucina. 

Presso la cosi denominata Casa Cuculia v'erano sistemati 
materassi, qualche indumento vicino ai materassi. C'era 
tutta la cucina all'esterno in atto apparentemente utilizzata. 

Erano stati identificati come presenti Gennari Emanuele, 
nato a Prato il primo luglio del 1976; Campolmi Nicolò, nato a 
Bagno a Ripoli il 16 settembre 1983; Papini Sara, nata a Bagno a 
Ripoli il 25/11/1990; Capezzoli Alessio, nato a Siena il 5 maggio 
1983; Lupo Niccolò, nato a Pontedera il 15 ottobre 1990; Bocelli 
Elena, nata a Piombino il 19 aprile del 1984; Salerno Antonio, nato 
a Crotone il 28/10/1990; Casu Marta Giovanna, nata ad Ozieri il 3 
aprile 1983; Saredo Parodi Sebastian, nato a Bologna il 3 aprile 
1989; Rubiu Valentina, nata a Cagliari il 22 febbraio 1984; Alessi 
Valentina, nata a Firenze il 29 maggio 1992; Gori David, nato a 
Prato il 2 agosto 1981; Perugini Cristiano, nato a Roma il 23 
maggio 1988; Mercurio Manuel, nato a Viareggio il 22 gennaio 
1988; Cavalleri Chiara, nata a Bergamo il 4 luglio del 1987; 
Palchetti Duccio, nato a Bagno a Ripoli il 26 settembre 1985. 

All'udienza del 3/5/2019 veniva esaminato Targetti Sandro, 
consigliere provinciale all'epoca dei fatti, che riferiva delle 
discussioni politiche ed istituzionali al fine di ricercare un impiego 
dei terreni Mondeggi che rispettasse la tradizione agricola dei 
luoghi, adibiti a coltivazione di vigneti ed olive, allo stesso tempo 
non imponendo uno scollamento rispetto al territorio, evitandone in 
particolare la destinazione al libero mercato, che avrebbe potuto 
sfociare facilmente in imprese speculative di natura immobiliare. 
Tuttavia, i proposti della provincia non ebbero esiti, né sul versante 
della vendita, né su quello del convogliamento del bene verso un 
uso, sia pur latamente, sociale. Quindi, terreni e gli edifici furono 
sostanzialmente abbandonati. 

L'intervento degli occupanti aveva consentito il recupero 
dei terreni e delle coltivazioni, con ripristino della cura dei 
medesimi, anche con la partecipazione attiva dei cittadini della 
zona. 

Pizziolo Giorgio, docente di urbanistica e paesaggio fino al 
2010, , riferiva che gli immobili in questione rappresentavano il 
sistema di ville medicee di Mondeggi e Lappeggi, ristrutturate nello 
stato in cui attualmente si trovano tra il '500 ed il '700. Si tratta di 
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una proprietà pubblica in zona agricola e di grande pregio 
paesistico in cui tradizionalmente v'era stata un'integrazione col 
territorio e con la popolazione locale. 

Tuttavia, dagli anni Ottanta in poi, la strategia della gestione 
degli immobili era mutata ed era più orientata ad un approccio che 
privilegiasse il frazionamento dei territori in questione ed un loro 
utilizzo con modalità che poi hanno condotto a rendere 
antieconomica la loro tenuta in seno alla proprietà pubblica, con il 
risultato del loro progressivo abbandono e il deterioramento dei 
fondi e degli edifici. Dal 2014, a seguito dell'occupazione dei suoli, 
si è verificata una sorta di rinascita dei fondi, con la ripresa delle 
coltivazioni attraverso una gestione che ha coinvolto anche la 
popolazione del luogo, che ha ripreso il rapporto con quel territorio 
partecipando attivamente alla sua gestione, in fase decisionale e 
distributiva. 

All'udienza del 20/9/2019 venivano esaminati Manetti Nino 
e Morandi Roberta, che riferivano delle condizioni di abbandono in 
cui si trovava l'immobile di Mondeggi prima dell'occupazione e di 
quelle recuperate in cui era venuto a trovarsi dopo l'accesso degli 
occupanti sul fondo, che avevano consentito la ripresa della 
coltivazione degli ulivi e la partecipazione diffusa dei cittadini della 
zona alla cura complessiva del luogo ed al ripristino delle sue 
funzioni e destinazione, con la condivisione delle attività e dei frutti 
conseguenti. 

Dall'istruzione dibattimentale non è emerso alcun elemento 
da cui si possa desumere con certezza che coloro che sono stati 
identificati all'interno dell'immobile e poi condotti a giudizio 
fossero occupanti veri e propri. 

V'è assoluta incertezza circa la loro condizione di soggetti 
stabilmente dimoranti in quel luogo, non essendo stato offerto alcun 
elemento che consenta di ritenere che ciascuno degli imputati fosse 
consapevolmente presente per un torno di tempo sufficientemente 
apprezzabile in un immobile altrui, con la consapevolezza del 
difetto di qualche titolo che ne legittimasse la presenza. 

Di contro, i soggetti identificati perché soltanto là presenti 
potevano trovarsi anche solo occasionalmente sul posto, meri ospiti 
ed anche inconsapevoli del carattere abusivo degli occupanti. 
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Pertanto, in difetto di elementi idonei a ritenere la 
fondatezza dell'accusa nei termini detti, oltre alla mera - e di per sé 
non concludente - presenza sul luogo, si deve ritenere che i soggetti 
oggi imputati non abbiano commesso il fatto loro contestato. 

PQM 
Visto l'art. 530 cpp, 
assolve tutti gli imputati dal reato attribuito loro, per non 

aver commesso i fatti. 

Motivazione in giorni novanta. 
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Firenze, 8/11/2016 

dott. Giampaolo 


